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SCHEMA DI CONTRATTO 

 

 

Oggetto:  Affidamento ai sensi dell’Art. 53, comma 2 lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i. della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di “Messa in 

sicurezza d’emergenza dell’area di discarica Novambiente”.  

CIG: 5281593C69 - CUP: J72D10000650001 

 

1. OGGETTO DELL’INCARICO 

L’appalto ha per oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori di 

Messa in Sicurezza d’Emergenza (MiSE) dell’area di discarica “Novambienete” sita nel 

Comune di Giugliano in Campania (Na) previa acquisizione del progetto definitivo in 

sede di offerta, sulla base del progetto preliminare ai sensi dell’art. 53 comma 2 lettera c) 

del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”. 

Sono compresi nell’appalto: 

a) l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal 

Capitolato Speciale d’Appalto (cfr. elaborato ED08, di seguito anche Capitolato 

Speciale), con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative minime  previste 

dal progetto preliminare dell’opera e relativi allegati, con riguardo anche ai 

particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 

esatta conoscenza nonché degli elaborati e della documentazione di cui alla 

seguente lettera b); 

b) la redazione, prima dell’esecuzione dei lavori di cui alla precedente lettera a), della 

progettazione esecutiva da redigere a cura dell’appaltatore nel rispetto dell’articolo 

93, comma 5, del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti 

pubblici” e s.m.i. e degli articoli da 33 a 42 del d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i., in 

quanto applicabili, in conformità al progetto posto a base di gara dalla Stazione 

appaltante e da approvare da parte di quest’ultima prima dell’inizio dei lavori ai 

sensi dell’art.16 del Capitolato Speciale;  

c) È altresì compresa nell’affidamento dell’appalto per tutta la durata dello stesso 

(dall’avvio dei lavori fino all’emissione del certificato di collaudo) la gestione del 

percolato prodotto nella discarica Novambiente (prelievo, trasporto e smaltimento 

del percolato CER 190703 – percolato di discarica, diverso da quello di cui alla 

voce 190702). 

d) L’appaltatore è rigorosamente tenuto a disporre, per le aree di cantiere, un servizio 

di guardiania (per il periodo che va dall’avvio dei lavori fino all’emissione del 

certificato di collaudo) anche al di fuori del normale orario di lavoro, compresi i 

periodi notturni e festivi, con personale adeguatamente formato ed avente le 

caratteristiche ed i requisiti organizzativi, professionali e di qualità dei servizi alle 

disposizioni del decreto del Ministero dell'Interno n. 269 del 1° dicembre 2010 e 

s.m.i. e dei relativi allegati. 

e) L’appaltatore è, inoltre, tenuto a fornire una garanzia di attecchimento del 100% 

per tutte le specie vegetali (specie erbacee, arbustive ed arboree) fornite e messe a 

dimora. L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine del secondo anno 
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successivo alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato 

vegetativo. Fino a tale data la manutenzione degli esemplari e relativi tutoraggi 

(potatura – bagnamenti – diserbi - sistemazione dei pali tutori – sistemazione del 

bacino di piantamento – eventuali fertirrigazioni - controllo delle patologie), sarà a 

completo carico della ditta appaltatrice e andrà realizzata secondo quanto indicato 

nell’art. 129 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

La progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sono sempre e comunque 

effettuate secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima 

diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. Trova sempre applicazione l’articolo 

1374 del codice civile. 

Si precisa che le aree in esame sono sottoposte a sequestro probatorio da 

parte della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli nel corso del 

procedimento 15968/08 rgnr m. 21. Per dette aree, la Sogesid, provvederà a richiedere 

l’autorizzazione e l’accesso alla competente Procura per lo svolgimento delle attività in 

campo. A tal proposito l’appaltatore dovrà comunicare alla Sogesid i nominativi ed i dati 

relativi al personale che sarà presente in campo nonché la tipologia e le targhe dei mezzi 

d’opera che saranno impiegati. 

2. TERMINI DI ESECUZIONE E PENALE. 

Progettazione definitiva 

La progettazione definitiva presentata dall’appaltatore in sede di gara ai sensi 

dell’articolo 53, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, completa in ogni sua parte, 

deve conseguire l’acquisizione dei nulla–osta, autorizzazioni, pareri o atti di assenso, 

comunque denominati e deve ottemperare obbligatoriamente alle prescrizioni formulate 

dalla Conferenza dei Servizi decisoria del 05/04/2013. 

I Progettisti si fanno carico di ogni adempimento coordinandosi con gli Organi 

preposti all’espressione obbligatoria di pareri, nulla osta, autorizzazioni e atti di assenso 

comunque denominati nonché ai soggetti incaricati della verifica indicati dalla Stazione 

appaltante, fermo restando il prioritario coordinamento con il RdP. La Stazione appaltante 

assicura la leale collaborazione ai fini dell’ottenimento dei predetti atti di assenso, anche 

mediante convocazione e gestione della conferenza di servizi di cui agli articoli 14 e 

seguenti della legge n. 241 del 1990. 

Eventuali prescrizioni o condizioni imposte in occasione dei procedimenti e sub-

procedimenti di cui al comma 1, devono essere obbligatoriamente ottemperate 

dall’appaltatore, a sua cura e spese, senza oneri per la Stazione appaltante, se riconducibili 

a responsabilità progettuale, a discordanze rispetto agli atti posti a base di gara o 

comunque prevedibili in base alla «best practice» in materia di progettazione. Alle 

prescrizioni e condizioni imposte ai sensi del presente comma si applica la disciplina del 

successivo comma 4. In caso di mancato adeguamento nei termini prescritti dall’invito ad 

adeguarsi, si procede alla risoluzione del contratto per inadempimento dell’appaltatore ai 

sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. In  tal caso nulla è dovuto all’appaltatore 

per le spese sostenute per la progettazione definitiva. 
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Nell’ambito dei procedimenti di verifica di cui agli articoli da 45 a 54 del DPR 

207/2010 e s.m.i., l’Organismo di verifica, con proprio verbale, determina quali 

condizioni, prescrizioni di cui al comma 3, e inadempimenti progettuali rilevati: 

a) sono irrimediabili o il cui rimedio comporti sostanziali modifiche progettuali o costi 

aggiuntivi a carico della Stazione appaltante; in tal caso l’aggiudicazione è revocata 

e, se è stato stipulato il contratto, questo è risolto per inadempimento 

dell’appaltatore; 

b) sono rimediabili senza sostanziali modifiche progettuali ma che necessitano di 

verifica dopo il loro rimedio; in tal caso la progettazione definitiva deve essere 

adeguata prima della sua approvazione ai sensi del comma 1; 

c) sono rimediabili con modifiche progettuali marginali che non necessitano di 

verifica dopo il loro rimedio; in tal caso la progettazione definitiva può essere 

approvata ai sensi del comma 1, con rinvio alla progettazione definitiva degli 

adeguamenti. 

La progettazione definitiva è verificata entro 15 (quindici) giorni dalla sua 

presentazione da parte dell’appaltatore e, ottenuta la verifica favorevole, è approvata dalla 

Stazione appaltante, sentito il progettista del progetto preliminare posto a base di gara, 

entro i successivi 10 (dieci) giorni. L’avvenuta approvazione è comunicata 

tempestivamente all’appaltatore a cura del RdP.  

La verifica e l’approvazione di cui al precedente comma 5 si estendono anche al 

merito del computo metrico estimativo presentato, in relazione alla completezza delle 

voci delle singole lavorazioni e alla congruità delle quantità delle voci stesse, 

adeguandole, se del caso, a quanto rilevabile dagli elaborati progettuali. In caso di: 

a) sostituzione di una o più voci di lavorazioni, ritenute non coerenti con gli 

elaborati grafici, queste sono valutate utilizzando i medesimi prezzi unitari 

previsti dal progetto definitivo presentato; 

b) maggiorazione o riduzione delle quantità di una o più voci di lavorazioni, 

ritenute non coerenti con gli elaborati grafici, queste sono adeguate alle 

risultanze degli elaborati grafici del progetto definitivo presentato adeguando in 

tal modo il computo metrico estimativo; 

c) aggiunta di una o più voci di lavorazioni, ritenute mancanti, queste sono valutate 

utilizzando nuovi prezzi unitari determinati in analogia alle modalità di cui 

all’articolo 163, commi 1 e 4, del DPR 207/2010 e s.m.i., integrando in tal modo 

lo stesso computo metrico estimativo. 

In caso di discordanza fra il prezzo complessivo dei lavori risultante dal computo 

metrico estimativo di cui al precedente comma 6 e l’importo dipendente dal ribasso 

percentuale offerto, tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in base alla 

percentuale di discordanza. Tali prezzi unitari, eventualmente corretti, costituiscono 

l'elenco dei prezzi unitari contrattuali ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del Capitolato 

Speciale. 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 50 del Capitolato Speciale, le 

disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione anche al Piano di sicurezza e 

coordinamento presentato dall’appaltatore a corredo del progetto definitivo. 
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Progettazione esecutiva 

 Fermo restando quanto previsto dall’articolo 168 del DPR 207/2010 e s.m.i., dopo 

la stipulazione del contratto e l’approvazione della progettazione definitiva di cui 

all’articolo 13, comma 6 del Capitolato Speciale, il RdP ordina all’appaltatore, con 

apposito provvedimento, di dare immediatamente inizio alla progettazione esecutiva.  

  La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione 

appaltante entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dal 

suddetto provvedimento.  

 Unitamente alla progettazione esecutiva l’appaltatore deve predisporre e 

sottoscrivere la documentazione necessaria alla denuncia delle opere strutturali in 

cemento armato, ai sensi dell’articolo 65 del d.P.R. n. 380 del 2001 e s.m.i. 

all’ottenimento dell’autorizzazione di cui agli articoli 82 e 93 del d.P.R. n. 380 del 2001 

e s.m.i., in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa regionale 

applicabile. 

 Fermo restando quanto previsto dall’articolo 24, comma 1 del Capitolato Speciale 

d’Appalto, in caso di mancato rispetto del termine per la consegna della progettazione 

esecutiva previsto per ogni giorno naturale di ritardo è applicata la penale nella misura 

pari allo 1 ‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale. 

 Non sono computabili ai fini dell’applicazione della penale i tempi necessari a 

partire dalla presentazione della progettazione esecutiva completa alla Stazione 

Appaltante, fino all’approvazione da parte di quest’ultima. I termini restano, pertanto, 

sospesi per il tempo intercorrente tra la predetta presentazione, l’acquisizione di tutti i 

pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, da parte di qualunque organo, 

ente o autorità competente, nonché all’ottenimento della verifica positiva ai sensi 

dell’articolo 112 del Codice dei contratti, e la citata approvazione definitiva, sempre che 

i differimenti non siano imputabili all’appaltatore o ai progettisti dell’appaltatore. 

Approvazione della progettazione esecutiva 

 Entro 20 (venti) giorni dalla presentazione della progettazione esecutiva da parte 

dell’appaltatore, essa è verificata dalla Stazione Appaltante e, ottenuta la validazione ai 

sensi dell’articolo 112 del Codice dei contratti e degli articoli 45, 49, 52, 53, 54 e 55, del 

d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i., è approvata dalla medesima Stazione Appaltante, sentito 

il progettista del progetto definitivo posto a base di gara, entro i successivi 15 (quindici) 

giorni. Il provvedimento di approvazione è comunicato tempestivamente all’appaltatore 

a cura del RdP. 

 Se nell’emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso 

comunque denominati, oppure nei procedimenti di verifica o di approvazione di cui al 

comma 1, sono imposte prescrizioni e condizioni, queste devono essere accolte 

dall’appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre che non si tratti di condizioni 

ostative come descritto nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

 Se la progettazione esecutiva redatta a cura dell’appaltatore non è ritenuta 

meritevole di approvazione, il contratto è risolto per inadempimento dell’appaltatore 

medesimo ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. In tal caso nulla è dovuto 

all’appaltatore per le spese sostenute per la progettazione esecutiva. 
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Consegna e inizio dei lavori 

Si precisa che le aree in esame sono così contraddistinte in Catasto Terreni del 

Comune di Giugliano in Campania (Na) al foglio 27 con le particelle n. 7, 39, 40, 41.42, 

43, 65, 113, 114, e che sono sottoposte a sequestro probatorio da parte della Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Napoli nel corso del procedimento 15968/08 rgnr m. 

21. Per dette aree, la Sogesid, provvederà a richiedere l’accesso alla competente Procura 

per lo svolgimento delle attività in campo. A tal proposito l’impresa appaltatrice dovrà 

comunicare alla Sogesid i nominativi ed i dati relativi al personale che sarà presente in 

campo nonché la tipologia e le targhe dei mezzi d’opera che saranno impiegati. 

 L’esecuzione dei lavori è subordinata al rilascio dell’assenso da parte della 

competente Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli. 

  Una volta ottenuto il predetto assenso, l’esecuzione dei lavori ha inizio dopo 

l’approvazione formale del progetto esecutivo, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla predetta 

approvazione, previa convocazione dell’esecutore. 

 Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la 

consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore 

a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine 

di anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 

cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale 

maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza 

che ciò costituisca motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è 

indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 

l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 

grave negligenza accertata. 

L’inizio dei lavori non può avvenire qualora non sia accertata l’avvenuta denuncia delle 

opere strutturali in cemento armato. 

Termini per l'ultimazione dei lavori 

 Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 

365 (trecentosessantacinque) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. 

 Nel calcolo del tempo di cui sopra è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle 

ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e 

alle relative condizioni climatiche. 

 L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori 

che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie 

all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 

appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 

emissione del certificato di collaudo provvisorio, riferito alla sola parte funzionale delle 

opere. 

Penale in caso di ritardo 

 Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i., nonché di 

quanto disposto dall’art. 22 del Capitolato Speciale d’Appalto, nel caso di mancato 
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rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 ‰ (uno per mille) 

dell’importo contrattuale; 

 La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione 

anche in caso di ritardo: 

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la 

consegna degli stessi; 

b. nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di 

consegna imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti 

prescritti nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata 

dal direttore dei lavori; 

d. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori 

non accettabili o danneggiati. 

 La penale irrogata ai sensi della lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in 

seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva 

fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 23 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

 La penale di cui alle lettere b) e d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 

eseguire; la penale di cui alla lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

 Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al 

RUP da parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa 

condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni 

le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo. 

 L’importo complessivo delle penali come sopra determinate non può superare il 

10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale (al netto dell’IVA); qualora i ritardi siano 

tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 

applicazione l’articolo 25 del Capitolato Speciale d’Appalto, in materia di risoluzione del 

contratto.  

 L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 Nel caso in cui il completamento delle attività avvenga in anticipo rispetto al 

termine contrattualmente previsto, ai sensi dell’art. 145 comma 9 del D.P.R. 207/2010 e 

s.m.i., all’Affidatario verrà riconosciuto un premio giornaliero pari allo 0,5 ‰ 

(zerovirgolacinque per mille) dell’importo contrattuale (al netto dell’IVA) e fino alla 

concorrenza del 5% (cinque per cento) di tale importo. 

3. SOSPENSIONI ORDINATE DAL RDP 

 Il RdP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o 

particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al 

direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

 Lo stesso RdP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di 

pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la 

sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente 

all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

 Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di 

sospensione e di ripresa emessi dal RdP si applicano le disposizioni dell’articolo 20, 
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commi 2, 4, 7, 8 e 9, del Capitolato in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei 

lavori, in quanto compatibili. 

 Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista, oppure superano i 6 (sei) mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 

indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal 

caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 

della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

4. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE  

 Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i., entro i 

termini per la consegna della progettazione esecutiva di cui all’articolo 14, comma 3 del 

Capitolato Speciale d’Appalto e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 

predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa. 

  Tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo 

di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento 

deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 

direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 

Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 

esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

 Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o 

integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia 

necessario alla miglior esecuzione dei lavori secondo quanto riportato nel Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

 I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto 

dalla Stazione Appaltante e integrante il progetto posto a base di gara. 

5. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI PROGETTAZIONE ED 

ESECUZIONE 

 Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dell’attività di progettazione 

esecutiva: 

a. la necessità di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili  

che l'appaltatore o i progettisti dell’appaltatore ritenessero di dover effettuare per 

procedere alla progettazione esecutiva, salvo che si tratti di adempimenti 

imprevisti ordinati esplicitamente dal RdP per i quali è concessa la proroga ai 

sensi dell’articolo 14, comma 9 del Capitolato Speciale d’Appalto; 

b. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover 

effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 

impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 

approvati da questa; 

c. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i progettisti che devono redigere o 

redigono la progettazione esecutiva. 
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 Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione: 

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica 

e dell'acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate 

dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di 

sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 

nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover 

effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 

impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 

approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e 

altre prove assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 

comunque previsti dal Capitolato speciale; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, 

altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi 

soggetti; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente; 

h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal RdP per inosservanza 

delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi 

retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 

impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle 

scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni 

della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 

giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 81 del 2008 e 

s.m.i., fino alla relativa revoca. 

 Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 

ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, 

titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 

tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 

imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

 Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 

ritardata ultimazione la mancata o la ritardata consegna della progettazione esecutiva alla 

Stazione appaltante, né gli inconvenienti, gli errori e le omissioni nella progettazione 

esecutiva. 
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6. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI 

TERMINI 

 L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per la presentazione della 

progettazione esecutiva ai sensi dell’articolo 14, comma 3 del Capitolato Speciale 

d’Appalto, superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi, produce la risoluzione del 

contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 

motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti, per grave inadempimento 

dell’appaltatore, senza necessità di messa in mora, diffida o altro adempimento.  

 L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per 

l’ultimazione dei lavori superiore a 100 (cento) giorni naturali consecutivi produce la 

risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di 

ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 

 La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio 

con il medesimo appaltatore. 

 Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 22, comma 1 del 

Capitolato Speciale d’Appalto, è computata sul periodo determinato sommando il ritardo 

accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 

assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora. 

 Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 

risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al 

completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione 

appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 

dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

7. CORRISPETTIVO  

 L'importo complessivo dei lavori e dei servizi compresi nell'appalto sono riportati 

nella tabella seguente: 
A B C

n. descrizione
Importo soggetto a 

ribasso

Importo non 

soggetto a 

ribasso

Totale

1  Lavori di Messa in Sicurezza 5.762.067,86€       13.048,25€       5.775.116,11€      

2
Gestione del percolato (prelievo, trasporto e 

smaltimeto) 66.088,00€            77,00€             66.165,00€          

3 Oneri per l'attuazione dei Piani di Sicurezza -€                     84.895,83€       84.895,83€          

4 SubTotale 5.828.155,86€    98.021,08€    5.926.176,94€   

5 Progettazione definitiva da acquisire in sede di 

offerta 100.065,52€          -€                100.065,52€        

6 Progettazione esecutiva di cui all’art. 2, comma 2, 

lettera b) del Capitolato Speciale d'Appalto 84.779,05€            -€                84.779,05€          

7 TOTALE 6.013.000,43€    98.021,08€    6.111.021,51€   

 
 

 Il corrispettivo che Vi sarà riconosciuto per lo svolgimento delle attività affidate, 

è costituito dalla somma degli importi determinati come segue: 

 

a) Per l’esecuzione dei lavori di cui al rigo 4, colonna A, al netto del ribasso 

percentuale del ……....... offerto sull’importo a base di gara pari ad € 
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5.828.155,86(euro cinquemilioniottocentoventottomilacentocinquantacinque/86) 

al netto dei ribassi percentuali offerti dall’Appaltatore in sede di gara; 

 

b) Per la progettazione definitiva acquisita in sede di offerta di cui al rigo 5, colonna 

A, al netto del ribasso percentuale del…….......offerto sull’importo a base di gara 

pari ad € 100.065,52 (euro centomilasessantacinque/52) in applicazione 

dell’articolo 53, commi 2 e 3, del Codice dei contratti e dell’articolo 2 del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 

 

c) Per la progettazione esecutiva di cui al rigo 6, colonna A, al netto del ribasso 

percentuale del…….......offerto sull’importo a base di gara pari ad € 84.779,05 

(euro ottantaquattromilasettecentosettantanove/05), in applicazione dell’articolo 

53, commi 2 e 3, del Codice dei contratti e dell’articolo 2 del decreto legge 4 luglio 

2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 

d) Per l’attuazione delle misure per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al rigo 

7 colonna B, stimati in € 98.021,08 (novantaottomilaventuno/08) non soggetti ad 

alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del 

Codice dei contratti, e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 

e s.m.i. 

8. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI E LIQUIDAZIONE DEI 

CORRISPETTIVI 

Pagamento del corrispettivo per la progettazione  

 Ai sensi dell’articolo 168, comma 9, del DPR 207/2010 e s.m.i., la Stazione 

appaltante provvede al pagamento del corrispettivo contrattuale per la progettazione 

definitiva entro 60 (sessanta) giorni dalla data di stipulazione del contratto che costituisce 

condizione inderogabile per l’emissione della relativa fattura; successivamente provvede 

al pagamento del corrispettivo contrattuale per la progettazione esecutiva, approvata ai 

sensi dell’art.16 del Capitolato Speciale, con le seguenti modalità: 

a) un acconto, pari al 60 % (sessanta per cento) entro 60 (sessanta) giorni dalla 

data di consegna dei lavori (di cui all’articolo 17 del Capitolato Speciale) che 

costituisce condizione inderogabile per l’emissione della relativa fattura; 

b) il saldo, entro i successivi 60 (sessanta) giorni; 

 I pagamenti di cui al comma precedente sono subordinati alla regolare 

approvazione della progettazione esecutiva redatta a cura dell’appaltatore e, anche dopo 

la loro erogazione, restano subordinati al mancato verificarsi di errori od omissioni 

progettuali. 

 

Pagamento del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori 

I lavori oggetto del presente affidamento saranno contabilizzati a corpo. 

La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 

indicate nella tabella di cui all’articolo 5 del Capitolato Speciale d’Appalto, di ciascuna 

delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi 
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dell’articolo 184 del d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i.. La contabilizzazione non tiene conto 

di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui 

all’articolo 3, comma 5; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle quote 

proporzionali utilizzate per la contabilizzazione di cui al citato articolo 184. 

 Il corrispettivo, di cui al precedente articolo 7, al netto del ribasso offerto e della 

ritenuta a garanzia di cui all’art. 4 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., sarà erogato a mezzo 

di bonifico bancario dietro presentazione di regolari fatture su cui dovranno essere 

riportati il CIG, il CUP ed il Codice di Commessa sopra indicati, previa approvazione da 

parte della Sogesid S.p.A. degli stati di avanzamento lavori, che costituisce condizione 

inderogabile per l’emissione delle relative fatture. 

 Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del Decreto Legge n. 79 del 28 marzo 1997, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 140 del 28 maggio 1997 e s.m.i., non è dovuta 

alcuna anticipazione.  

 Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, 

contabilizzati ai sensi degli articoli 26, 27, 28 e 29 del Capitolato Speciale d’Appalto, al 

netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al 

netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto 

precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo 

contrattuale, al netto dell’importo di cui all’articolo 31, comma 1 del citato Capitolato. 

 Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i., a garanzia 

dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola 

cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

 Gli importi dovuti saranno liquidati entro 60 (sessanta) giorni fine mese dalla data 

di ricevimento delle fatture stesse e previa verifica da parte della Sogesid S.p.A. stessa 

dell’assenza di qualsiasi inadempimento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 

pagamento, ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 e s.m.i., nonché previa 

acquisizione del D.U.R.C. ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

 Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e 

trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 

qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 

all’emissione del certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare 

fattura e secondo le condizioni di cui al comma 4 dell’art.33 del Capitolato Speciale 

d’Appalto.  

 La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 32, comma 2 del 

Capitolato, nulla ostando, è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione 

del certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura. Il 

pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti 

apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti 
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e dell’articolo 124, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i., emessa nei termini e con 

le condizioni di cui all’art.33 comma 5 lett. a) b) c) del Capitolato Speciale. 

 I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico bancario sul/sui conto/i 

corrente/i comunicati dall’Affidatario, come di seguito meglio indicato.  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010 e s.m.i. 

l’Affidatario avrà l’obbligo di comunicare alla Sogesid S.p.A. gli estremi identificativi di 

uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso Poste Italiane 

S.p.A. dedicati entro e non oltre sette giorni dalla loro accensione o della loro prima 

utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla stessa, nonché nello stesso termine, le 

generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

 Dovrà, altresì, essere comunicata ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

 Con la sottoscrizione dell’incarico l’Affidatario assumerà tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. e, ove 

ciò sia espressamente consentito, si impegnerà a far assumere i predetti obblighi anche a 

eventuali subfornitori e subcontraenti nonché a dare notizia alla Sogesid S.p.A. ed alla 

Prefettura competente per territorio della violazione dei predetti obblighi da parte dei 

suindicati soggetti. Il mancato rispetto di quanto disposto in osservanza della predetta 

Legge comporterà, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, l’immediata risoluzione 

dell’affidamento. 

9. GARANZIA FIDEIUSSORIA A TITOLO DI CAUZIONE DEFINITIVA  

 Ai sensi dell’articolo 113 del codice dei contratti, l'esecutore del contratto è 

obbligato a costituire una garanzia fideiussoria. 

 La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura 

dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale 

importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza 

necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'iniziale 

importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali 

pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 

degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento 

del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

 La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 del 

Codice dei contratti, da parte della stazione appaltante, che potrà aggiudicare l'appalto al 

concorrente che segue nella graduatoria. 

 La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di 

avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  
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10. ONERI A CARICO DELL’ESECUTORE 

 L’Affidatario dovrà eseguire le attività ed i lavori affidati con il personale tecnico 

e operativo espressamente indicato in sede di gara, di provata capacità e idoneo, per 

numero e qualità, alla perfetta esecuzione dei servizi e dei lavori richiesti dalla Sogesid 

S.p.A. 

 L’Affidatario è ritenuto responsabile del comportamento di tutto il personale 

adibito all’esecuzione dei lavori. 

 Ai sensi del combinato disposto degli articoli 53, comma 3 e 111, comma 1 del 

Codice dei contratti, nonché dell’articolo 269 del d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i., ha 

presentato alla Stazione appaltante una polizza di responsabilità civile professionale per 

i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di progettazione, a far data 

dall’approvazione della progettazione esecutiva, per tutta la durata dei lavori e sino alla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. Tale polizza deve coprire la 

responsabilità civile professionale del progettista esterno per i rischi derivanti anche da 

errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo che abbiano determinato a 

carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi.  

 La garanzia, è prestata per un massimale non inferiore al 20 % dell’importo dei 

lavori progettati con il limite di 2 milioni e 500 mila euro, alle condizioni e prescrizioni 

previste dallo schema tipo 2.2 allegato al d.m. 12 marzo 2004, n. 123, in conformità alla 

scheda tecnica 2.2 allegata allo stesso decreto.  

 L’esecutore dei lavori, ai sensi dell'articolo 129, comma 1, del codice, si obbliga, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a stipulare una polizza di assicurazione 

rilasciata da primaria compagnia che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa 

del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma 

assicurata deve corrisponde all’importo del contratto. La polizza deve inoltre assicurare 

la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori. Il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile 

verso terzi è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo 

di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre 

dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio. L’Appaltatore si obbliga a trasmettere alla stazione appaltante copia della 

polizza di cui al presente articolo almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. 

 Pertanto, la Sogesid S.p.A. è manlevata da ogni responsabilità per danni che 

possono derivare al proprio personale, a quello dell’Affidatario, a terzi o a cose, in 

dipendenza delle predette attività.  

 I lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole dell’arte e in 

conformità alle prescrizioni contenute nel presente contratto.  

 L’Affidatario si impegna alla redazione del progetto esecutivo ed all’esecuzione 

dei lavori nel rispetto della normativa vigente in materia e delle eventuali modifiche 

normative che dovessero subentrare nel corso dell’attuazione del presente contratto. 
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 L’Affidatario si impegna, su richiesta della Sogesid S.p.A. ed entro il congruo 

termine dalla medesima fissato, al rifacimento di quanto non eseguito secondo le modalità 

prescritte, restando salvo il diritto della Sogesid S.p.A. al risarcimento degli eventuali 

danni. 

 Nel caso in cui l’Affidatario ritenga che le disposizioni impartite dalla Sogesid 

S.p.A. siano difformi ai patti contrattuali o che le modalità esecutive comportino oneri 

più gravosi di quelli previsti dal contratto, tali da comportare la redazione di un nuovo 

prezzo o uno speciale compenso dovrà formulare, con comunicazione scritta, le proprie 

eccezioni prima di dar corso all’esecuzione delle attività cui le eccezioni si riferiscono. 

 Qualsiasi divergenza o contestazione fra l’Affidatario e la Sogesid S.p.A. 

nell’applicazione del contratto non conferisce all’Affidatario alcun diritto a sospendere o 

ritardare l’esecuzione delle attività, né costituisce titolo per giustificare i ritardi 

nell’ultimazione delle stesse. 

 È a totale carico dell’Affidatario ogni ulteriore onere inerente la corretta 

realizzazione dei servizi e lavori richiesti, oltre a quanto già previsto nel Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

11. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

 L’Affidatario, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio 

dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al 

coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per 

quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 

del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 

dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 

1, lettera h), del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i. e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto 

decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del 

citato D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i., con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 

aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

 Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad 

acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui 

all’articolo 52, comma 4, lettera d), sub. 2), del Capitolato speciale, nonché a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 47, comma 

4 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

12. RISERVATEZZA, PROPRIETA’ DEGLI ELABORATI E CONSEGUENTE 

RESPONSABILITA’ DELL’AFFIDATARIO 

 L’Affidatario si impegna affinché sia mantenuta la massima riservatezza su ogni 

informazione o documento che divenga ad esso noto, in conseguenza od in occasione 

della esecuzione della attività previste dal contratto di affidamento; tali informazioni e 
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documenti, pertanto, non potranno essere utilizzati né rivelati a terzi senza la preventiva 

autorizzazione scritta da parte della Sogesid S.p.A.. 

 Gli elaborati prodotti saranno di esclusiva proprietà della Sogesid S.p.A. 

 Le attività dovranno essere svolte nel pieno rispetto della normativa in materia di 

tutela del diritto d’autore (Legge n. 633 del 1941 e s.m.i.), garantendo l’originalità degli 

elaborati prodotti ed il rispetto di norme e regolamenti per l’uso e la diffusione delle opere 

protette. 

 Con la sottoscrizione, per accettazione dell’incarico, l’Affidatario si assume la 

responsabilità della veridicità delle verifiche effettuate e dei dati acquisiti, della fedeltà 

delle rilevazioni, delle analisi, delle elaborazioni e dei rapporti tecnici. 

 Qualsiasi uso o comportamento posto in essere in violazione a quanto sopra 

previsto sarà considerato grave inadempimento e darà luogo alle conseguenti sanzioni 

previste nel successivo punto 20. 

13. RISPETTO DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 

CONTROLLO EX D.LGS. N. 231/2001 E S.M.I. E DEL CODICE ETICO 

 La Sogesid S.p.A. è dotata di un modello idoneo a prevenire reati e di un Codice 

Etico, entrambi pubblicati sul sito aziendale, a cui debbono attenersi tutti i soggetti che 

collaborano con la Società stessa. 

 Pertanto, con la sottoscrizione dell’incarico, l’Affidatario si impegna al rispetto 

del Modello e del Codice Etico della Società e dei principi in essi contenuti. 

 La violazione di quanto sopra indicato, comporterà, ai sensi dell’art. 1456 del c.c. 

la risoluzione dell’incarico, fermo restando la facoltà della Società ad agire per il 

risarcimento dei danni subiti. 

 Qualsiasi comunicazione attinente a eventuali responsabilità ex D. Lgs. n. 

231/2001 e s.m.i. potrà essere effettuata al seguente indirizzo:  

 “Organismo di Vigilanza ex D. Lgs. n. 231/01 e s.m.i., Sogesid S.p.A. - Via 

Calabria n.35, 00187 Roma”. 

Potrà, altresì, essere utilizzato il numero di fax 06/42082405 e/o il seguente indirizzo di 

posta elettronica: organismodivigilanza@sogesid.it. 

Verrà assicurata la riservatezza nonché l’anonimato su ogni notizia pervenuta al predetto 

Organismo. 

14. INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI RESA 

AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE 

 Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. l’Affidatario è informato che i dati personali 

raccolti ai fini della presente procedura, ivi compresi quelli acquisiti in relazione agli 

obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 e s.m.i., verranno 

trattati esclusivamente e nel rispetto della normativa vigente in materia. 

 L’informativa completa di cui all’art. 13 del citato D. Lgs. è pubblicata sul sito 

aziendale, a cui si rimanda, e forma parte integrante e sostanziale del presente contratto.  

mailto:organismodivigilanza@sogesid.it
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15. INCEDIBILITA’ DEI CREDITI, (DIVIETO DI SUBAPPALTO) E DI 

CESSIONE PARZIALE DEL CONTRATTO 

 E’ espressamente esclusa la cedibilità dei crediti derivanti dal contratto ai sensi 

dell’art. 1260 comma 2, c.c. ed è vietato/a (il subappalto nonché) la cessione, anche 

parziale, dello stesso. 

16. QUALITA’ 

 Con la sottoscrizione del presente contratto l’Affidatario accetta integralmente 

l’attività di controllo che verrà messa in atto dalla Sogesid S.p.A. secondo le proprie 

procedure aziendali redatte in conformità agli standard ISO 9001:2008. 

 Nello spirito di rendere massima la possibilità di ottenere risultati coerenti con gli 

obiettivi individuati dalla Sogesid S.p.A., l’Affidatario garantirà l’esecuzione diligente 

delle attività affidate secondo le modalità operative illustrate dal proprio sistema di 

qualità, oggetto di controllo da parte della Sogesid S.p.A. secondo quanto sopra riportato 

o dal sistema di qualità della Sogesid S.p.A. che dovrà essere richiesto ufficialmente 

prima dell’inizio delle suddette attività. 

17. NORMATIVA ANTIMAFIA 

 Il venire meno, nel corso dell’affidamento, delle condizioni di insussistenza dei 

divieti o delle decadenze di cui al D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., ovvero l’acquisizione di 

informazioni di valore interdittivo ad esito delle verifiche eseguite dalla Prefettura 

comporterà l’immediata risoluzione dell’affidamento e darà luogo alle conseguenti 

sanzioni previste al successivo art. 20. 

 Come espressamente previsto nel suindicato Protocollo di Legalità di cui al 

successivo art. 20, in caso di acquisizione di informazioni di valore interdittivo ad esito 

delle verifiche eseguite dalla Prefettura nei confronti dell’Appaltatore si applicherà una 

penale a titolo di liquidazione del danno – salvo comunque il maggior danno – nella 

misura del 10% dell’importo contrattuale ovvero, quando lo stesso non sia determinato o 

determinabile, una penale  pari al  valore delle prestazioni sino a tal momento eseguite. 

L’importo della predetta penale potrà essere detratto dalle somme dovute in relazione alla 

prima erogazione utile. 

18. CONFORMITA’ AGLI STANDARD SOCIALI MINIMI 

 Ai sensi di quanto previsto dal Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare del 06 giugno 2012, le attività oggetto del presente appalto 

devono essere realizzati in conformità agli standard sociali minimi in materia di diritti 

umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura delle attività oggetto del 

presente appalto definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le stesse ed, in 

ogni caso, in conformità alle Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione 

Internazionale del Lavoro e dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 
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 Al fine di consentire il monitoraggio da parte di Sogesid SpA delle conformità 

agli standard, l’Aggiudicatario é tenuto a: 

 

1. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei servizi 

oggetto del presente appalto, che la Sogesid SpA ha richiesto la conformità agli 

standard sopra citati nelle condizioni d’esecuzione del presente appalto; 

 

2. fornire, su richiesta della Sogesid SpA ed entro il termine stabilito, le 

informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti 

la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti 

nella catena di fornitura dei servizi oggetto del presente appalto; 

 

3. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche 

ispettive relative alla conformità agli standard, condotte da Sogesid SpA o da 

soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa; 

 

4. intraprendere, o far intraprendere da fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena 

di fornitura, eventuali adeguate azioni correttive (es.: rinegoziazioni contrattuali), 

entro i termini stabiliti dalla Sogesid SpA, nel caso che emerga, una violazione 

contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la 

catena di fornitura; 

 

5. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Sogesid SpA, che le 

clausole sono rispettate, e a documentare l’esito delle eventuali azioni correttive 

effettuate. 

 

 A tal fine l’Affidatario dovrà rendere le dichiarazioni di cui al questionario 

allegato al presente Schema di contratto (sub. All. 1), che dovrà essere compilato e 

trasmesso alla Società contestualmente alla restituzione dello stesso sottoscritto per 

accettazione. Con la sottoscrizione del presente contratto e dell’allegato Questionario 

l’Affidatario si impegna al rispetto degli obblighi ivi previsti. 

 La violazione delle presenti clausole contrattuali darà luogo all’automatica 

risoluzione del rapporto di cui ai sensi dell’art. 1456 c.c. e darà luogo alle conseguenti 

sanzioni previste al successivo punto 20. 

19. PROTOCOLLO DI LEGALITA’ IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI 

 La Sogesid S.p.A., in data 17 aprile 2012, ha sottoscritto con la Prefettura di 

Napoli, la Regione Campania, la Provincia di Napoli, il Comune di Napoli, la Camera di 

Commercio di Napoli e l’ANCI Campania il “Protocollo di Legalità in materia di appalti 
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pubblici” a cui debbono attenersi tutti i soggetti che collaborano con la Società stessa, 

nonché i subappaltatori ed i subfornitori.  

 Con la sottoscrizione del suddetto Protocollo la Sogesid S.p.A. ha assunto tutti gli 

obblighi di vigilanza e controllo ivi contenuti e richiamati nel medesimo documento nei 

confronti degli Affidatari e dei subappaltatori e/o subfornitori nell’espletamento delle 

procedure di gara ad evidenza pubblica, al fine di garantire il rispetto delle norme, nonché 

degli strumenti di tutela e prevenzione per perseguire e garantire il preminente interesse 

pubblico alla legalità e trasparenza nella lotta alla repressione del fenomeno delle 

infiltrazioni criminali.  

 Pertanto, con la sottoscrizione dell’incarico, l’Affidatario si impegna al rispetto 

del suddetto documento e dei principi in esso contenuti.  

 In particolare, con la sottoscrizione del presente contratto l’Affidatario si impegna 

ad accettare espressamente, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del cod. 

civ., le clausole contenute nel Protocollo di Legalità, che andranno nuovamente, 

singolarmente, sottoscritte secondo le modalità indicate nel sub. All. 2 al presente 

contratto e trasmesse alla Sogesid S.p.A. contestualmente alla sottoscrizione dello stesso. 

  L’inosservanza degli obblighi derivanti dal Protocollo di Legalità e posti a carico 

dell’Affidatario comporterà ai sensi dell’art. 1456 del c.c. la risoluzione dell’incarico e 

darà luogo alle sanzioni previste al successivo punto 20, ferma restando la facoltà della 

Società ad agire per il risarcimento dei danni subiti. 

20. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

 Il rispetto degli impegni assunti con l’accettazione dell’affidamento costituisce 

obbligazione di primaria importanza; pertanto, il mancato rispetto di una delle clausole di 

cui ai punti 8 (Contabilizzazione dei lavori e liquidazione dei corrispettivi), 12 

(Riservatezza, proprietà degli elaborati e conseguente responsabilità dell’Affidatario”), 

13 (“Rispetto del Modello di organizzazione, gestione e controllo ex  D. Lgs. n. 231/2001 

e s.m.i. e del Codice Etico”), 17 (“Normativa Antimafia”), 18 (“Conformità agli standard 

sociali minimi”) e 19 (“Protocollo di Legalità in materia di appalti pubblici”), darà luogo 

all’automatica risoluzione del rapporto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. Nel verificarsi della 

risoluzione, la Sogesid S.p.A. procederà, in primo luogo, all’escussione della 

fideiussione, nonché tratterrà ogni somma ancora dovuta per l’attività regolarmente e 

puntualmente svolta in conto del risarcimento di tutti i danni diretti e indiretti conseguenti 

all’inadempimento ivi espressamente compresi i maggiori costi per il nuovo esperimento 

di gara, nonché gli importi che a titolo di penale la Sogesid S.p.A. dovrà riconoscere al 

proprio Committente per il mancato adempimento alle prestazioni. 

21. FATTURAZIONE 

 Al fine di ottimizzare i reciproci rapporti amministrativi, l’Affidatario è invitato a 

riportare su tutte le fatture i seguenti dati essenziali: oggetto della fatturazione, riferimento 
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contratto di affidamento, documenti fiscali, eventuali documenti che l’hanno originata, 

domicilio bancario, relative coordinate IBAN, CIG e CUP. 

22. RIMBORSO SPESE DI PUBBLICITA’ DEL BANDO E DEI CONSEGUENTI 

AVVISI DI AGGIUDICAZIONE 

 Ai sensi di quanto disposto dall’art. 34, comma 35, del Decreto-Legge 18/10/2012 

n. 179, convertito in Legge 17/12/2012 n. 221, le spese per l’adempimento degli oneri 

pubblicitari di cui all’art. 66, comma 7, secondo periodo, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

sostenute dalla Sogesid S.p.A. saranno rimborsate dall’Affidatario entro il termine di 60 

giorni dall’aggiudicazione.  

 Qualora quest’ultimo non provvedesse ad effettuare il rimborso delle predette 

spese entro il sopracitato termine la Sogesid S.p.A. provvederà a trattenere il relativo 

importo sulla prima fattura utile da liquidare all’Affidatario. 

23. DIRETTORE DEI LAVORI 

 La Direzione dei Lavori oggetto del presente contratto sarà affidata al Dott. Ing. 

……………… ………………. 

24. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE  

 Le parti convengono di comune accordo che la risoluzione di eventuali 

controversie sarà di esclusiva competenza del Foro di Roma. 

 



1 
 

 

SUB ALLEGATO A) ALLO SCHEMA DI CONTRATTO 

 

 

  

PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DELL’ART. 53, COMMA 2 LETT. C) 

DEL D. LGS. N. 163/2006 E S.M.I. PER L’AFFIDAMENTO DELLA 

PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI “MESSA IN 

SICUREZZA D’EMERGENZA DELL’AREA DI DISCARICA NOVAMBIENTE”.  

CIG: 5281593C69 - CUP: J72D10000650001 

 

 

 

 

 

 

 

RISPETTO DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA’ IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI 

ED ACCETTAZIONE ESPRESSA DELLA CLAUSOLE IVI CONTENUTE 

_____________________________________________________________________________ 
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RISPETTO DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA’ IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI ED 

ACCETTAZIONE ESPRESSA DELLA CLAUSOLE IVI CONTENUTE 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i. (la presente 

dichiarazione andrà sottoscritta con firma leggibile e per esteso della persona autorizzata ad impegnare e 

rappresentare legalmente l’impresa e dotata dei necessari poteri di firma e dovrà essere corredata a pena di 

esclusione, dalla copia fotostatica di un documento di identità del firmatario, in corso di validità). 

Clausola n. 1 

La sottoscritta impresa dichiara dì essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo 

di Legalità, sottoscritto nell’anno 2007, tra 1’altro consultabili al sito http: //www.utgnapoli.it, e che 

qui si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli 

effetti. 

 

per accettazione lì ____________ 

 

Firma __________________________________ 

 

Clausola n. 2 

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità 

Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione 

nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi 

familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 

lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di 

cantiere). 

 

per accettazione lì ____________ 

 

Firma ___________________________________ 

 

Clausola n. 3 

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della 

denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte 

dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa. 

 

per accettazione lì ____________ 

 

Firma ____________________________________ 

 

Clausola n. 4 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica dei contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente 

alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all’articolo 10 del D.P.R. 

252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con 

altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato 

stipulato nelle more dell‘acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico 

dell‘impresa, oggetto dell’‘informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 

10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una 

penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate 

mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle 

somme dovute all‘impresa in relazione alla prima erogazione utile. 
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per accettazione lì ____________ 

 

Firma ____________________________________ 

 

Clausola n. 5 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell‘autorizzazione 

al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in 

materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del 

responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 

 

per accettazione lì ____________ 

 

Firma ____________________________________ 

 

Clausola n. 6 

La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante 

di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, 

salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 

 

per accettazione lì ____________ 

 

Firma ____________________________________ 

 

Clausola n. 7 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione 

al subappalto o al subcontratto nonché, l’applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei 

danni - salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% del valore del contratto o, quando 

lo stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga 

effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari 

di cui al D.L. n. 143/1991. 

 

per accettazione lì ____________ 

 

Firma ____________________________________ 

 

Clausola n. 8 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i 

pagamenti, di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al richiamato Protocollo 

attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico 

bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante 

applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria 

cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente l’importo dalle somme dovute in relazione 

alla prima erogazione utile. 

 

per accettazione lì ____________ 

 

Firma ____________________________________. 
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La concorrente, ai sensi e per gli effetti degli art. 1341 e 1342 cod. civ., dichiara di aver letto ed 

accettato espressamente tutte le sopra riportate clausole (Clausola n. 1, Clausola n. 2, Clausola n. 3, 

Clausola n. 4, Clausola n. 5, Clausola n. 6, Clausola n. 7, Clausola n. 8).  

per accettazione lì ____________ 

 

Firma ____________________________________. 
 

La sottoscritta impresa si impegna ad avvalersi per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in 

uscita) degli intermediari di cui al decreto-legge n. 143/1991. Dichiara, altresì, di essere 

consapevole che il mancato rispetto del presente obbligo comporterà l’automatica o immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto e/o al 

subcontratto e l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione danni – salvo comunque il 

maggior danno – nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia 

determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite.  

per accettazione lì ____________ 

 

Firma ____________________________________. 

 

 

La concorrente dovrà impegnarsi al rispetto di quanto prescritto dal Protocollo di Legalità, nonché 

di vigilare sul rispetto del medesimo da parte dei propri subfornitori e/o subappaltatori. 

 

per accettazione lì ____________ 

 

Firma ____________________________________. 

 

La concorrente si impegna al rispetto di quanto prescritto dal Protocollo di Legalità, nonché di 

vigilare sul rispetto del medesimo da parte dei propri subfornitori e/o subappaltatori. 

 

La concorrente, ai sensi e per gli effetti degli art. 1341 e 1342 cod. civ., dichiara di aver letto ed 

accettato espressamente tutte le dichiarazioni sopra riportate  

per accettazione lì ____________ 

 

 

Firma ____________________________________. 
 

 

 

Nel caso di raggruppamenti temporanei, tale dichiarazione dovrà essere rilasciata da tutti i 

componenti del raggruppamento.  
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SUB ALLEGATO B) ALLO SCHEMA DI CONTRATTO 

 

 

 

 

  

PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DELL’ART. 53, COMMA 2 LETT. C) 

DEL D. LGS. N. 163/2006 E S.M.I. PER L’AFFIDAMENTO DELLA 

PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI “MESSA IN 

SICUREZZA D’EMERGENZA DELL’AREA DI DISCARICA NOVAMBIENTE”.  

CIG: 5281593C69 - CUP: J72D10000650001 

 

 

 

 

 

QUESTIONARIO DI MONITORAGGIO DELLA CONFORMITA’ A  

STANDARD SOCIALI MINIMI 
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ALLEGATO III 
 

Questionario di monitoraggio della conformità a standard sociali minimi 
 

Premessa 
 
Il questionario è parte integrante della documentazione relativa al contratto d’appalto, come previsto al punto … del par. … del 
capitolato speciale d’appalto riguardante la conformità agli standard sociali minimi. 
Le informazioni fornite dall’aggiudicatario attraverso il questionario costituiscono a tutti gli effetti “Dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà” ai sensi del DPR 445/2000, che prevede specifiche sanzioni in caso di dichiarazioni false o 
mendaci. 
Lo scopo del questionario è quello di monitorare le modalità con le quali l’aggiudicatario gestisce le attività connesse agli standard 
sociali minimi. 
Il questionario riguarda esclusivamente i beni oggetto del presente appalto e la relativa catena di 
fornitura, e non riguarda la generalità dei beni prodotti o commercializzati dall’aggiudicatario, e relative 
catene di fornitura. 
Pertanto, nel presente questionario, con il termine “prodotti” si intendono esclusivamente i beni oggetto 
del presente appalto. 
Il questionario costituisce il primo elemento del monitoraggio della conformità agli standard sociali minimi previsti dal contratto, e può 
costituire la base di un dialogo costruttivo tra l’Amministrazione aggiudicatrice e l’aggiudicatario. 
Si consiglia di rispondere alle domande del questionario utilizzando un documento separato, in modo da esporre le risposte con lo 
spazio adeguato. 
 
La persona  di contatto dell’aggiudicatario, in relazione al presente questionario 
è:……………………………………………………………………………………ruolo ricoperto nell’organigramma 
aziendale:…………………………………………..... 
e-mail: …………………………………………………………………………… 
tel.: …….………………………………... 
 
Il questionario deve essere restituito entro il………………………..,  
al seguente ufficio:………………………................................................................................................................ 
 
Nota per la compilazione 
 
L’aggiudicatario che si trovi in una delle tre situazioni sotto descritte: 
1. partecipi ad una iniziativa multi-stakeholder (Mulsti-Stakeholder Initiative - MSI), conforme alla definizione riportata nel 

glossario al termine del questionario; 
2. abbia ottenuto una certificazione del sistema di gestione della Responsabilità Sociale d’Impresa in conformità a standard 

internazionalmente riconosciuti, come lo standard SA8000, od equivalenti; 
3. fornisca all’Amministrazione aggiudicatrice, attraverso l’appalto in oggetto, esclusivamente prodotti appartenenti al circuito del 

“commercio equo e solidale”, come definito dall’Allegato I della Risoluzione del Parlamento Europeo A6-0207/2006, 
riportata nel glossario al termine del questionario,  

 
non è tenuto a rispondere alle domande n. 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 riportate in carattere grassetto nel questionario.  
 
Nel caso del verificarsi di una o più delle tre situazioni, l’aggiudicatario è comunque tenuto a fornire all’Amministrazione 
aggiudicatrice, entro il [gg/mm/aa], i seguenti documenti, come sotto specificato: 
 

1. partecipazione ad una iniziativa multistakeholder: appropriata documentazione relativa sia alla descrizione 
dell’iniziativa multi-stakeholder alla quale partecipa l’aggiudicatario, sia alla dimostrazione della stessa  partecipazione;  

2. certificazione del sistema di gestione della Responsabilità Sociale d’Impresa:  
- certificato di conformità, in corso di validità, del sistema di gestione della responsabilità sociale dell’impresa ai requisiti di 

standard internazionalmente riconosciuti, rilasciato per attività/prodotti/servizi inerenti l’appalto in oggetto, da parte di un 
organismo indipendente e accreditato in conformità allo stesso standard;  

- copia dei rapporti delle verifiche ispettive interne effettuate da organismi di terza parte nei 12 mesi precedenti rispetto alla 
data del ricevimento della presente comunicazione; 

- copie dei rapporti delle verifiche ispettive effettuate sui propri fornitori dall’impresa fornitrice o da organismi di terza parte, e 
relative alla conformità agli standard sociali sui diritti umani e le condizioni di lavoro, che comprendano i requisiti sociali di 
cui al presente contratto;  

- piano delle azioni correttive determinate nell’ambito delle verifiche ispettive di cui al punto precedente;  
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3. fornitura esclusiva di prodotti appartenenti al circuito del “commercio equo e solidale”: appropriata 
documentazione relativa alla dimostrazione che i prodotti offerti nell’appalto in oggetto appartengono al circuito del “commercio 
equo e solidale”, come definito dall’Allegato I della Risoluzione del Parlamento Europeo A6-0207/2006, riportata nel 
glossario al termine del questionario. sopra descritto; 

 

Informazioni generali sull’impresa 
 

Sede legale e amministrativa (se diversa):………………………………………………… 
 

Ubicazione delle unità produttive (Paese, Città, CAP/ZIP code, Via/Piazza):……………………………………… 
 

Gamma della vendita (o della produzione):…………………………………………. 
 

Domande Sì No 
Non 
so 

Descrizione/commento 

 
1. Descrivere le fasi della filiera produttiva dei 
prodotti (es.: produzione delle fibre  
produzione del tessuto  produzione degli 
accessori  confezionamento  ecc.) 

 

   

 

 
2. Descrivere il ruolo svolto dall’organizzazione 
nella catena di fornitura dei prodotti (es.: 
rivenditore, produttore, combinazione 
rivenditore-produttore, ecc.6) 

 

   

 

 
3. Indicare tutti i fornitori e sub-fornitori 
coinvolti nella catena di fornitura (dalle materie 
prime al prodotto finito, e alla sua distribuzione), 
specificando i seguenti riferimenti di ogni 
fornitore e sub-fornitore: 
- ragione sociale; 
- nome del legale rappresentante; 
- indirizzi delle sedi legali, amministrative e 

dei siti produttivi (Paese, Città, CAP/ZIP 
code, Via/Piazza, indirizzo di posta 
elettronica); 

- nome della persona di contatto e indirizzo di 
posta elettronica; eventuale sito internet. 

 

   

 

 
4. L’organizzazione ha informato i fornitori e 
sub-fornitori che l’Amministrazione 
aggiudicatrice ha richiesto la conformità agli 
standard sociali minimi, lungo la catena di 
fornitura, di cui al presente appalto? 
Descrivere le modalità utilizzate per 
l’informazione di cui sopra e allegare la  relativa 
documentazione (es.: lettere, e-mail, ecc.).   
 

   

 

 
5. L’organizzazione ha comunicato ai propri 
fornitori e sub-fornitori, la richiesta di accettare 
eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard sociali minimi di cui al 
presente appalto, condotte dall’Amministrazione 
aggiudicatrice o da soggetti indicati e 
specificatamente incaricati allo scopo da parte 
della Amministrazione stessa? 

   

 

                                                 
6  Vedi le definizioni nel glossario  
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L'organizzazione ha ottenuto da parte dei 
fornitori e sub-fornitori l'accettazione formale 
della possibilità di effettuare verifiche ispettive 
presso le loro sedi?  
Descrivere le modalità di comunicazione 
utilizzate e allegare la relativa documentazione 
(es.: lettere, e-mail, documenti dai quali si evince 
l'accettazione ad effettuare delle verifiche 
ispettive, ecc.).    
 
 
6. L’organizzazione ha identificato la fase 
della filiera nella quale possono verificarsi 
eventuali rischi di mancato rispetto degli 
standard sociali minimi? 
 
In caso positivo, indicare le procedure messe 
in atto per la gestione del suddetto rischio. 
 

   

 

 
7. L’organizzazione ha un proprio “Codice di 
condotta”, o un documento ufficiale 
equivalente (es.: Politica di Responsabilità 
Sociale di Impresa), approvato dall’alta 
direzione, attestante la politica 
dell’organizzazione in materia di controllo 
etico della filiera di fornitura e finalizzato a 
regolare i rapporti con fornitori? 
 
In caso positivo, allegare il documento e 
indicare se esso viene comunicato ai fornitori
 
In caso positivo, descrivere le modalità di 
comunicazione utilizzate e allegare la 
relativa documentazione (es.: lettere, e-mail, 
ecc.).   
 

   

 

 
8. Il “Codice di condotta”, o documento 
ufficiale equivalente di cui alla domanda 8, 
include il riferimento alla conformità, lungo 
la catena di fornitura, alle otto Convenzioni 
fondamentali stabilite da ILO? 
 

   

 

 
9. L’organizzazione include il rispetto degli 
standard contenuti nel proprio “Codice di 
condotta” (o documento ufficiale 
equivalente) nei contratti di fornitura? 
 
In caso positivo, allegare la copia di uno dei 
contratti di fornitura in essere con i fornitori 
che producono i prodotti oggetti 
dell’appalto. 
 

   

 

 
10. L’organizzazione ha condotto negli 
ultimi 12 mesi, o ha fatto condurre da auditor 
esterni indipendenti, verifiche ispettive 
presso i fornitori e sub-fornitori relative alla 
conformità agli standard sociali minimi di 
cui al presente appalto, o inclusi nel proprio 
“Codice di condotta” (o documento ufficiale 
equivalente)? 
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In caso positivo, indicare il numero di 
fornitori ispezionati e la percentuale di 
fornitori ispezionati rispetto al totale dei 
fornitori, e allegare copia dei rapporti delle 
verifiche ispettive condotte. 
 
 
11. In caso di rilevazione di non conformità 
nell’ambito delle verifiche ispettive di cui alla 
domanda 11, quali azioni correttive sono 
state pianificate? Con quale tempistica e 
piano delle azioni correttive? 
 
Allegare il piano delle azioni correttive 
 

   

 

 
12. L’organizzazione modifica le pratiche 
commerciali (ad es:. prezzi di acquisto, 
pianificazione ordini, accordi di lunga 
durata) in modo da permettere ai fornitori e 
sub-fornitori di garantire la conformità agli 
standard sociali minimi?  
 

   

 

 
13. L’organizzazione ha dedicato risorse 
umane per il monitoraggio dell’applicazione 
degli eventuali “Codici di condotta” e/o 
delle politiche di responsabilità sociale, e/o 
degli standard sociali minimi di cui al 
presente appalto?  
 
In caso positivo, indicare il numero delle 
persone e l’unità/settore dell’organizzazione 
responsabile dell’attività del monitoraggio. 
 

   

 

 
14. L’organizzazione ha messo in campo altre 
attività per favorire il rispetto degli standard 
sociali minimi del presente appalto da parte dei 
fornitori dell’organizzazione? Quali? 
 
Descrivere le attività e allegare la 
documentazione.  
 

 

  

 

 
15. Le verifiche ispettive condotte 
dall’organizzazione, o da auditor esterni di cui 
alla domanda 11, sono pre-annunciate al 
fornitore oppure no? Sono coinvolti sindacati e 
ONG locali nell’effettuazione delle verifiche 
ispettive? 
 

 

  

 

 
16. L’organizzazione chiede informazioni ai 
propri fornitori rispetto alla presenza di 
sindacati indipendenti presso gli stessi vostri 
fornitori? 
In caso positivo, descrivere le modalità e 
allegare la documentazione.  
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17. Quali azioni l’organizzazione mette in atto 
per garantire che la produzione, in particolare in 
Paesi che ostacolano la libertà di associazione 
sindacale, essa avvenga in conformità delle 
Convenzioni ILO n. 87 e n. 98 (riportate nella 
“Dichiarazione di conformità a standard sociali 
minimi” del presente appalto)? 
 

 

  

 

 
18. Vi sono dei Paesi dai quali l’organizzazione 
ha  deciso di non accettare fornitori per ragioni 
di conformità agli standard sociali? Quali Paesi? 
 

 

  

 

 
19. L’organizzazione chiede ai fornitori il 
rispetto del “salario dignitoso”? Come 
l’organizzazione si assicura che esso sia 
effettivamente corrisposto? 
 

 

  

 

 
20. L’organizzazione effettua percorsi formativi 
sugli standard sociali presso i fornitori? 
  

 

  

 

 
21. L’organizzazione si accerta che presso le 
proprie unità produttive, dei fornitori e sub-
fornitori, sono comunicati ai lavoratori, in 
forma adeguata (es.: documentazione scritta in 
lingua appropriata), i diritti sindacali 
fondamentali dei lavoratori stessi (riguardanti la 
salute e sicurezza, l’orario di lavoro, la libertà di 
associazione sindacale, il salario minimo, i 
contributi assistenziali e previdenziali)?  
 
In caso positivo, descrivere la modalità e 
allegare la documentazione relativa. 

 

  

 

 
22. L’organizzazione prevede forme di 
incentivazione, destinati al personale dell’area 
acquisti, per favorire l’inclusione degli standard 
sociali minimi nella definizione delle condizioni 
commerciali e degli ordini di acquisto?  
 

  

  

 
23. Indicare la durata del rapporto commerciale 
con ciascun fornitore indicato alla domanda 4, 
espresso in anni/mesi.  
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